
Siracusa.  Viveva  in  strada
contro tutto e tutti, adesso
per  Agnes  inizia  una  nuova
vita
Agnes non è più un “caso”. La migrante che per diverso tempo
ha letteralmente vissuto tra una soglia e una panchina di
corso Umberto ha vinto la diffidenza ed ha accettato l’aiuto
dei servizi sociali di Siracusa. La linea del dialogo avviata
ad agosto dall’assessore Alessandra Furnari con il supporto di
assistenti sociali, mediatori culturali e forza dell’ordine ha
portato al risultato sperato. Senza forzature, in assoluta
volontà, Agnes ha deciso di trascorrere un periodo in comunità
terapeutica per iniziare a tracciare un cammino diverso. Ci
sono strappi e cicatrici di un passato difficile da analizzare
e  superare  ed  è  il  cammino  di  speranza  verso  un  domani
“normale” che parte adesso. Dopo svariati tso, litigate a muso
duro e insulti lanciati a chi tentava di aiutarla. Non era un
caso facile ed Agnes poco ha fatto per risultare “accettata” e
“simpatica”.  Divenne  anche  oggetto  di  un  lancio  di  uova,
segnale di latente insofferenza. Ma ha sempre rivendicato la
libertà di vivere la sua scelta da clochard. Fino a pochi
giorni addietro, quando è partito il suo nuovo percorso di
vita.
Oggi Agnes è calma e felice, racconta chi sta prestandole
assistenza.  “Andrò  presto  a  trovarla.  Ringrazio  tutte  le
persone  e  le  istituzioni  che  ci  hanno  aiutato  a  ridare
speranza  a  chi  si  era  ritrovata  ai  margini  della  nostra
società. In particolare il mio grazie va al dottor Gaetano
Sgarlata,  direttore  del  Dipartimento  di  Salute  Mentale”,
commenta l’assessore Furnari.
Certo, non sono stati risolti tutti i problemi di disagio o
indigenza siracusani. Le politiche sociali continuano infatti
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nella loro opera. In silenzio e senza pubblicità, continuano a
prestare uguale attenzione ai siracusani in difficoltà.


